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ARTE BENEFICA Opere in vendita al monastero di San Giuseppe

Una vera festa della luce
con 18 quadri per 18 sorelle
La mostra s’inaugura

il 15 aprile. Il ricavato

andrà alle Clarisse per la

ristrutturazione del loro

convento di Cademario.

Due delle opere
dell’artista
milanese Alberto
Schiavi che ha
intitolato la sua
mostra:
“La primavera
è arrivata”.

LAMONE Ricco programma di festeggiamenti per la Filarmonica Medio Vedeggio

Da trent’anni
note e armonia

Il momento “clou” dei festeggiamenti è previsto il 25 aprile al Centro Eventi di Cadempino.

in breve
Piscina chiusa per 2 giorni
Domani e domenica la piscina coperta
della Città di Lugano ospita un meeting
di nuoto sincronizzato: non sarà quindi
possibile usufruire normalmente dell’in-
frastruttura, che rimarrà chiusa al pub-
blico. Informazioni sull’evento su www.lu-
ganonuoto.ch oppure allo 091/972.28.46. 

Osservazione astronomica
Nell’ambito degli incontri “Conoscere
l’astronomia”, organizzati dall’associa-
zione astronomica “Le Pleiadi” in colla-
borazione con la ATTE Capriasca e Valcol-
la e con il Dicastero della Cultura del Co-
mune di Capriasca, oggi alle 20.30 alle pi-
scine di Tesserete si terrà una serata di os-
servazioni astronomiche. L’entrata è libe-
ra.

Il Comitato della Pro Melide
Il nuovo comitato della Pro Melide, recen-
temente nominato, risulta ora composto
da Monica Brunner (cassiera), Carlotta
Gallino (segretaria), Barbara Gallino (vi-
ce presidente) e Giorgio Bernasconi (pre-
sidente).

piccola cronaca
LUGANO: seminario – “Le 5 leggi biologi-
che scoperte dal dott. R. G. Hamer. La
connessione mente-corpo in medicina”,
domani al Centro La Piazzetta in via Lo-
reto 17. Costo: 130 franchi. Relatore:
dott. Claudio Trupiano. Organizza Pax Cul-
tura Etica nella Vita.

CAPRIASCA: lotteria Football Club – Nume-
ri estratti: 5206, 2204, 6064 e 2333. Te-
lefonare allo 079/506.31.35.

GENTILINO: conferenza Società Micologi-
ca Lugano – Lunedì 12 aprile, al Ristoran-
te Bora da Besa, a partire dalle 20.30 si
parlerà di “I funghi di Lucrezia Borgia”.
Relatore: Adriano Sassi.

RIVERA: Consultorio genitore-bambino –
Oggi l’infermiera pediatrica dell’Associa-
zione per l’assistenza e la cura a domici-
lio MAGGIO sarà presente al Centro diur-
no di Rivera dalle 14 alle 16 per la consu-
lenza genitore-bambino.

farmacia e medico di turno
LUGANESE Farm. Internazionale, piazza
della Riforma 10, tel. 091/923.87.91. Se
non risponde: n. 1811.
Medico di turno: 24 ore su 24: tel.
091/800.18.28.

CHIESA DELLA S. TRINITÀ

Concerto
benefico
a Lugano

Un concerto da non perdere asso-
lutamente, quello in programma do-
mani alle 21 nella chiesa della Santis-
sima Trinità a Lugano (Convento dei
Cappuccini, Salita dei Frati 4): un po’
per il livello della proposta e un po’
perché ci sarà la possibilità di aiuta-
re chi ha sofferto e sta soffrendo. Il
concerto organizzato dalla Caritas e
dalla Provincia svizzera dei Cappuc-
cini sarà infatti a favore della popo-
lazione di Haiti. Si esibiranno Chri-
stian Bellisario (violoncello), Barba-
ra Vignudelli (soprano) e l’orchestra
di violoncellisti Cellisario Artists. In-
gresso ad offerta libera.

Ma che ectoplasmi?! Non ci poteva
essere occasione migliore per festeg-
giare la primavera di quella che offre
la mostra del pittore Alberto Schiavi al
Convento di San Giuseppe, nel cuore
di Lugano. Chi s’immagina una tetra
puntata di arte da sacrestia è comple-
tamente fuori strada. L’opportunità è
quella di una festa della luce da non
perdere. Entrare nel piccolo chiostro
coperto, normalmente riservato alla
clausura delle Clarisse di Cademario,
vuol dire aprire uno scrigno di sole tra
i palazzi delle Banche luganesi, un ba-
cello di luce che dà subito l’impressio-
ne di trovarsi al proprio posto: con i
piedi nel mondo e la testa libera di
uscirci. Un avviso ce lo aveva dato l’i-
ronia del titolo della mostra e la visio-
ne delle belle tele di Schiavi non ha fat-
to che confermarlo: la primavera è ar-
rivata. Ciò che mi ha sorpreso nella
pittura di Schiavi, pittore classe 1939
a cui non sono mancate mostre in tut-

ta Italia e riconoscimenti internazio-
nali, tra i quali un’antologica alle Na-
zioni Unite di New York, è la struttu-
ra del colore. Tutta la letteratura criti-
ca su di lui parla dell’evanescenza del-
le sue forme, della liquida atmosfera
bianca che domina la maggior parte
dei suoi quadri, rendendo le figure
fluttuanti. Tutte cose vere, per carità,
ma io credo che la forza di Schiavi sia
nella struttura ben salda delle sue
composizioni che non ha nulla di eva-
nescente. Certo, da buon milanese,

spesso una sorta di nebbia umida
aleggerisce le forme coprendole o sot-
tolineandole con filamenti bianco-ar-
gentei ma la visione dal vero delle te-
le restituisce una vitalità del soggetto
rappresentato, fa trapelare tutta l’ener-
gia del colore che sono il punto di for-
za della pittura di Schiavi. L’equilibrio
tra immaterialità e natura di cui sono
costituite queste tele non reggerebbe
altrimenti e, da lombardo, più sembra
allontanarsi dalla terra e più trova la
sua grandezza nel rimanerne attacca-
to. Se non ci lasciamo abbagliare dal-
lo scintillio dei colori, scopriremo
che questo “figlio” di Morlotti ne ha al-
leggerito la materia, ma sfrondando-
ne gli umori o, meglio, disossandola

del suo peso, non ne ha diminuita la
forza: basta guardare alcuni bellissimi
mazzi di fiori, il pulsare del lago tra le
nebbie, o i frutti spremuti in una na-
tura morta. Le opere sono in vendita
e il ricavato andrà alle Clarisse per la
ristrutturazione del loro convento di
Cademario: un’occasione da non per-
dere, insomma, per portarsi a casa un
pezzo di luce e primavera, aiutando
chi della Primavera è custode e ancel-
la. (D.D.O)

La mostra viene inaugurata giovedì 15
aprile alle 18.30 al monastero San Giu-
seppe in via Cantonale 2a a Lugano.
Sarà aperta fino a 5 giugno, dal mar-
tedì al giovedì dalle 15 alle 18.30.

Scuola Media di Barbengo solidale

1.000 franchi
per Haiti
Anche la Scuola Media di
Barbengo si è mobilitata
recentemente a favore dei
terremotati di Haiti. Su proposta
dell’Assemblea Allievi sono state
organizzate a scuola due vendite
torte che hanno fruttato ben
1.000 franchi. L’intero ricavato è
stato devoluto all’Associazione
AVAID-AVIS che opera sul posto
con varie iniziative. Nella foto, la
consegna dell’assegno al
rappresentante dell’Associazione
Valerio Selle da parte del
presidente dell’Assemblea
Allievi, Alfredo Quesada.

Era il 19 dicembre 1979 e grazie al-
la dedizione di un gruppo di appassio-
nati venne fondata la Filarmonica
Medio Vedeggio. Il gruppo conta oggi
ottanta musicanti, venti allievi e una
cinquantina tra maestri, volontari e
collaboratori. Fin da subito la filarmo-
nica è diventata un punto di riferimen-
to nella vita culturale della regione. Per
festeggiare i primi trent’anni di attività,
si è deciso di dar vita a una lunga se-
rie di eventi che culmineranno (al Cen-
tro Eventi di Cadempino) sabato 24 e
domenica 25 aprile. La prima sera è
previsto un incontro ufficiale con le au-
torità. Il giorno seguente, a partire dal-
le 11, sarà il momento del convegno
bandistico con le filarmoniche ospiti
che si esibiranno sul campo sportivo.
Dopo pranzo (e prima dell’esecuzio-
ne all’unisono di un brano da parte di
tutte e cinque le formazioni) si terrà il
concerto delle Filarmoniche di Curio-
Castelrotto, di Alto Malcantone, di Ca-
priasca e del Corpo Musicale Villongo
oltre che, ovviamente, della Filarmo-
nica ospitante. Le attività in vista del
trentesimo non si limitano però a que-
st’appuntamento. C’è infatti in pro-

gramma la pubblicazione di un cd con
il meglio del repertorio concertistico e
la creazione di un vino commemora-
tivo (merlot bianco e rosso). «Il nostro
obiettivo – ci ha spiegato Romeo Daldini,
coordinatore del comitato del trente-
simo – era quello di festeggiare lascian-
do però anche un segno tangibile del-
l’avvenimento. Ci siamo impegnati a
trovare nuovi sponsor pubblicando un
libretto che ripercorre la storia della fi-
larmonica. I cinque Municipi (Ca-
dempino, Lamone, Bedano, Gravesa-
no e Manno, ndr) ci hanno aiutato sia
a livello finanziario che di infrastruttu-
re e, anche grazie alla lotteria, riusci-
remo probabilmente a raccogliere
fondi a sufficienza per sostituire le vec-
chie divise».

Tre decenni d’impegno
«La prima scuola di musica è stata
creata nel 1980 – ci spiega il presiden-
te Giancarlo Demicheli – e già dopo 1 an-
no è stato presentato il primo saggio.
Volevamo lavorare con i giovani e, an-
cora oggi, l’età media dei nostri musi-
canti è di 25 o 30 anni». Una storia di
successo. Con gli anni aumentano le

esibizioni locali, cantonali e anche in-
ternazionali. Nel 1990, per esempio, la
Filarmonica Medio Vedeggio ha l’ono-
re di suonare a Roma, davanti al Papa,
e poi a Parigi (all’ambasciata svizzera),
Vienna (al castello di Schönbrunn) e la
festa Federale di Lucerna. Dal 1993 la
Filarmonica organizza, ogni anno, un
campo musicale estivo di una settima-
na. La vera svolta però, probabilmen-
te, è avvenuta nel 2000 quando, grazie
al contributo dei Comuni, del fondo
LIM e di alcune fondazioni (non a ca-
so la sala è dedicata al direttore d’or-
chestra Fabio Schaub) è stata inaugu-
rata la nuova sede sociale a Lamone.
«Non è stato facile trovare spazi senza
avere fondi propri – ha spiegato anco-
ra Demicheli – ma alla fine ce l’abbia-

mo fatta. Abbiamo trovato un terreno
disastrato, che prima era una discari-
ca delle autostrade, e l’abbiamo siste-
mato. Oggi disponiamo anche di alcu-
ne aule per le prove e questo ci permet-
te di formare sempre nuovi allievi e as-
sicurare il futuro delle bande».
Trent’anni in musica. Un gran bel tra-
guardo. «È un piacere e un onore – ha
spiegato il sindaco di Cadempino Mar-
co Lehner – poter ospitare la filarmoni-
ca per un avvenimento così importan-
te. La Medio Vedeggio ha dimostrato
un impegno non comune ed è sempre
stata presente, con la sua musica, a tut-
te le attività organizzate negli anni nei
nostri Comuni. Musica che, spesso e
volentieri, è più importante e più bel-
la di molte parole». (J.R.)
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